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Scuola, manca l’accordo
E quindi per ora non si vota
■ All’appuntamentoperl’elezionedelleRsunelpubblicoimpiego

mancherannosoltantoi lavoratoridellascuola,pocomenodiunmi-
lione.Esitratteràdiun’assenzaimprevista.Abloccareilvotogiàfis-
satoperil23-25novembre,èstatoinfatti, il19ottobrescorso,una
letteradell’alloraministrodellaFunzionepubblica,FrancoBassani-
ni,alpresidentedell’Aran,CarloDell’Aringa.«Questodipartimento
-erascrittotral’altro-rilevachel’esistenzadiun’obiettivaincertez-
zacircalalegittimitàdellaproceduraelettoralenellascuolarende
inopportunol’avviodiunprocessoelettorale».

All’originedell’interventodelministro-definitodallostessoBas-
sanini«unattodovuto»-èstatoilmancatoraggiungimentodiquel-
l’accordointegrativodicompartocheavrebbedovutodareilviali-
beraalvoto.Leragionidellarottura?Laquestioneingiocoèquella
cheriguardail livelloincuicollocarelenuoverappresentanzeunita-
rie.PerCgileCislquestedevonoesserecostituitealivellodisingolo
istituto,perUilesindacatidibasealivelloprovinciale. Ilmotivodella
diversitàdiposizionièprestodetto:piùl’organizzazioneèpiccola
piùèdifficilereggereilconfrontorealtàperrealtà.Ma,sottolineano
incasaCgil,eleggereleRsusubaseprovincialesignificherebbedar
vitaaunorganismopletoricoeburocraticoche,difatto,verrebbea
sovrapporsiall’organizzazionesindacaleaprendoconquest’ultima
un’incomprensibiledialettica.Senzacontarechelascerebbecom-
pletamentesguarniti ipostidilavoro.Mentreproprioquest’ultimo,
vistiancheipotericontrattualiaffidatialleRsu,deveessereil luogo
dellarappresentanzadelpersonale.

Ilrisultatoècheinattesachela«querelle»siarisoltaperilmo-
mentononsivota,ilcheèun’altragocciachesiaggiungeagli imma-
niproblemiealdisagiocheviveilmondodellascuolailqualeè,come
ènoto,attraversatodaprofondenovità.

Pubblico impiego, sindacati alla prova del voto
Elezioni delle Rsu per la prima volta negli uffici statali e negli enti locali
ANGELO FACCINETTO

MILANO È la prima elezione di
massa, verificabile, che coinvolge
i lavoratori pubblici. Da quelli dei
grandiministeriaquellideipicco-
li enti.Eproprioperquesto,oltrea
costituireunimportantemomen-
to di democrazia sindacale, l’ap-
puntamento per le elezioni delle
Rsu - le rappresentanze sindacali
unitarie - sarà anche l’occasione
perfarechiarezzasulrealegradodi
rappresentatività delle diverse or-
ganizzazioni. Una questione, so-
prattutto inalcunisettoridelpub-
blico impiego, periodicamente al
centrodiasprepolemiche.

I lavoratori chiamati alle urne
nei prossimi
giorni per eleg-
gere le 13.266
nuove Rsu (che
resteranno in
carica tre anni)
saranno com-
plessivamente
un milione e
583mila. Incia-
scuno degli ol-
tre 8mila co-
muni, in ognu-
na delle 320
aziende sanitarie, in ogni ufficio
statale, in ciascun centro del para-
stato: 257mila nei ministeri,
558mila nella sanità, 651mila ne-
gli enti locali.Oltreai39miladelle
aziende e ai quasi60mila degli en-
tipubblicinoneconomici.Perdir-
la con Zoia Pozzi, del «nazionale»
della Funzione pubblica Cgil,
«un’operazione di democrazia di-
retta mostruosa». Nel senso di
grandiosa. Visto che, semplici
elettori a parte, tra candidature e
presentazione delle liste sono già
state direttamente coinvolte, in
tuttaItalia,perun’organizzazione
o per l’altra, almeno 100mila per-
sone.

I primi ad essere chiamati al vo-
to - il18,19e20novembre- saran-
no i dipendenti di Stato e Parasta-
to, cioè dei ministeri, dell’Inps,
dell’Inail, dell’Inpdap, dell’Aci,
della Croce rossa... La settimana
successiva- il23,24e25-toccherà
agli altri, esclusi soltanto i lavora-
tori della scuola, per i quali l’ap-
puntamento con le urne è stato
rinviatoall’annoprossimo.Poi, in
contemporanea per tutti, il 26 si
apriranno le urne.Con l’obiettivo
di avere una prima significativa
panoramicadei risultatigiàilgior-
no successivo. Tenendo presente
che perché il voto sia valido è ne-
cessarioche inciascunluogodi la-
voro voti almeno il 50 per cento
più uno degli aventi diritto - cosa
nonfacilissima, soprattuttoacau-
sa dell’organizzazione del lavoro
suturniinalcunicomparti- (inca-
so di mancato raggiungimento
delquorumsidovràrivotaredopo
30 giorni) e che per sedere al tavo-
lo in cui si discuterà di contratto
nazionale è necessario superare la
soglia di sbarramento del 4 per
cento.

Maqualisonoleorganizazzioni
che si presenteranno al giudizio

dei lavoratori? In base alla legge
396, una delle tante che vengono
indicate col nome dell’ex mini-
stroBassanini,possonopartecipa-
re all’elezione delle Rsu i sindacati
firmatarideicontrattinazionalidi
categoria. In pratica, oltre a Cgil
CisleUil,Cisal,Confsal,Rdb,Ugl,
Csa, Rsu-Snatoss. Cui vanno ag-
giuntequelle listeautonome-ica-
si non dovrebbero essere molti -
che abbiano deciso di aderire agli
accordi entro il termine dipresen-
tazionedel20ottobre.Di fattope-
rò le sigle al nastro di partenza sa-
ranno moltissime. E se ancora
non è disponibile un quadro esat-
to, le liste incompetizionenonsa-
ranno certo meno di 30-40mila.
Visto che le organizzazioni più
importanti correranno da sole - a
confederarsi, per timore dello
sbarramento,sonostatisoprattut-
toi sindacatiautonomieleforma-
zioni minori - e che la corsa viene
fattaenteperente.

Una valutazione generale è co-
munque possibile. La Cgil, secon-
do le ultime stime di corso Italia,
sarà presente in oltre il 90percen-

to dei postidi lavoro,grazieanche
alla struttura organizzativa capil-
lare sucuiè fondata laFp.Unafor-
te presenza, anche se inferiore di
tre-quattro punti percentuali, è
prevista pure per la Cisl - nel pub-
blico impiego la confederazione
tradizionalmente più forte - che
soltanto tra enti e ministeri (dove
conta rispettivamente il 36 e il 30
per cento degli iscritti al sindaca-
to) ha presentato 5mila liste con
15mila candidati. Più sotto la Uil,
chesembraavereperòilfiatogros-
so, soprattutto in alcuni ministeri
romani - si parla delle Finanze,del
Tesoroedegli Interni -einaltrien-
ti come l’Inpdap. Numeri più pic-
coli, ma di tutto rispetto,perUgle
Rdb. L’ex Cisnal, è presente con
proprie liste incirca il35percento
delle realtà, e vanta una massiccia
presenza soprattutto nel centro-
sudeneiministeri romani.Unda-
to non molto lontano da quello
fatto registrare dalle Rdb, le Rap-
presentanze di base, che parteci-
pano però al voto soprattutto nel-
le grandi città e nei loro hinter-
land. Le liste che hanno origine

nel sindacali-
smoautonomo
di estrema sini-
stra - i Cobas
per capirci -
meritano però
una considera-
zione in più.
Anche perché,
scorrendo i pri-
mi elenchi, si
scopre che ac-
canto alle Rdb,
l’un contro l’al-
tro armati corrono anche il Sinda-
cato di base (Sdb), gli Slai-Cobas e
il Lab (Lavoratori autonomi di ba-
se). Ledifferenze?SeleRdbhanno
unastrutturaorganizzativaditipo
«classico», con una linea di politi-
ca sindacale definita, il Sindacato
di base ha soprattutto come refe-
rente il singolo luogo di lavoro e
privilegia scelte autonome. Senza
temerelecontraddizioni.

Ma quali sono i compiti delle
Rsu? Le nuove rappresentanze, in
collegamento con le organizza-
zioni nazionali, saranno chiama-
te nei diversi enti a gestire la con-

trattazionedi secondo livello,con
potere su aspetti contrattuali rile-
vanti. Ma, come ricordato, forni-
ranno anche un quadro certo del-
la rappresentatività delle diverse
sigle sindacali. Ed è proprio per
questo che Cgil, Cisl eUil, siapure
con qualche imbarazzo, correran-
no sole. «In attesa - come sottoli-
nea il segretario generale della Fe-
derazione del pubblico impiego
della Cisl, Rino Tarelli - di tornare
subito dopo il voto a lavorare in-
sieme». Ma anche la campagna
elettorale rappresentaun’occasio-
ne importantedidialogoall’inter-
no dei singoli posti di lavoro. E la
partecipazione - che i sindacalisti
assicurano alta - alle assemblee e
agli attivi di questi giorni sembra-
no confermarlo. Intanto, nelle se-
di sindacali, circolano i sondaggi.
Le bocche sono cucite, ma in un
settorechesidicecaratterizzatoda
una fortissimapresenza del sinda-
calismo autonomo e delle sue de-
rive più omeno corporative eche,
tra i confederali, vede una storica
supremazia della Cisl, le sorprese
potrebberononmancare.
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MILANO

La «fabbrica» Palazzo Marino
al Nord seconda solo alla Fiat
Nonci sonoigrandiministeri.E
neppure le sedi dei grandi enti
di Stato.MaanchenellaMilano
dell’industria e del terziario il
pubblico impiego conta, e mol-
to, nel panorama del lavoro.
Con i suoi oltre 18mila dipen-
denti di ruolo (22mila se si con-
siderano anche i titolari di rap-
porti di lavoro a termine, che
però per le Rsu, qui come altro-
ve,nonvotano)PalazzoMarino
èdopolaFiat,pernumerodiad-
detti, la più grande azienda del
nordItalia.Eanchegliospedali-
al Niguarda i dipendenti supe-
rano quota 5mila -nonscherza-
no. Nel complesso nel capoluo-
go lombardo saranno chiamati
al voto più di 72mila lavoratori,
a fronte dei circa 250mila del-
l’intera regione. Logico perciò
che le organizzazioni sindacali
guardino al voto dei prossimi
giorni per le rappresentanze
unitarie con grandeattenzione.
Proprio per questo Milano rap-
presenta un osservatorio im-
portante per valutare le tenden-
ze in atto e, poi, naturalmente
ancheirisultati.

E il primo dato che si impone
all’attenzione parla di fram-
mentazione. In tutto le Rsu da
eleggere nell’area metropolita-
na sono 206. La Cgil, con le sue
196 liste e i suoi 1615 candidati
(878 uomini e 737 donne e
un’età media, 41 anni, conside-
rata «bassa»), sarà presente qua-

si ovunque. Come forte sarà la
partecipazione di Cisl e Uil: la
prima avrà 136 liste, 145 la se-
conda.

Poi però vengono «gli altri».
Ma ci si chiede: chi sono vera-
mentequesti«altri»?

Sono25sigle-spessodeltutto
sconosciute agli stessi addetti ai
lavori - a volte presenti in unso-

loente.
Così, scor-

rendo gli elen-
chi più aggior-
nati, si scopre
che le Rdb - le
Rappresen-
tanze di base,
piuttosto forti
soprattutto a
Palazzo Mari-
no,emanazio-
ne sindacale
dell’estrema

sinistra - saranno in corsa in 38
realtà, che gli autonomi della
Cisal si presenteranno in 29 e
che il sindacato di destra del-
l’Ugl sarà in lizza soltanto in 12
luoghi di lavoro. Ma ci si imbat-
te pure in un Diccap, che sareb-
be un’alleanza fra Fenel, Snalcc
e Sulpm (un’organizzazione,
quest’ultima, che guarda a de-
stra e che ha i suoi seguaci tra i
vigili urbani), in campo per 15
Rsu; in una Csa, nata dall’unio-
ne tra Fiadel, Cisal e Unionqua-
dri; inunaFnel,Federazionena-
zionale enti locali, che raggrup-
pa in alcune realtà Ugl, Simpa e
altre sigle «minori». Come non
mancano neppure un Sinpol,
sindacato dei lavoratori di poli-
zia, un Fials, un Lab (Lavoratori
autonomidibase), fruttodiuna
frattura nelle Rdb e un Salfi, for-
te di 16 liste negli uffici dello
Stato. Oltre a un Nursing Up,
sindacato di soli infermieri, di
impronta di sinistra, nato al-
l’ombra di alcune organizzazio-
ni di categoria e presente in cin-
que ospedali tra cui il Policlini-
co.

Eovviamentenonmancanoi
piùnotiSdb(Sindacatodibase),
Slai-Cobas, trasposizione nel
pubblico dell’organizzazione
cresciuta all’Alfa Romeo, cioè
nell’industria privata, e, nella
sanità, Rsu-Snatoss, sigla che
conloSnatossraggruppaSunas,
Fapas e Soi. Nè, al termine degli
elenchi, non meglio definiti
«altri».

Scegliere, adesso, spetta ai la-
voratori. «Ci auguriamo che il
risultatoelettoralesemplifichiil
quadro» - dice il segretario della
Funzione pubblicaCgilmilane-
se, Onorio Rosati. Ma non sarà
facile.

A. F.

■ IL NUMERO
DEI VOTANTI
Un milione
e 583mila
lavoratori
per eleggere
13.266
nuove Rsu

■ CHI SONO
GLI «ALTRI»
Oltre le liste
dei confederali
vi sono
una miriade
di liste
di autonomi

■ SOTTO
IL DUOMO
Nella sola
città di Milano
saranno
72mila
i lavoratori
interessati

L’INTERVISTA

Nerozzi (Fp-Cgil): «Spero in un risultato contro il corporativismo»
MILANO «È un appuntamento
atteso da anni». Le saluta così il
segretario generale della Funzio-
ne pubblica Cgil, Paolo Nerozzi,
leelezioniper leRsunelpubblico
impiego inprogrammainquesta
seconda metà di novembre. E
non nasconde le sue attese. So-
prattutto per il rinnovamento
nellavitadelsindacato.

Nerozzi,qualè ilvo-
stro primo obietti-
voconquestovoto?

«Anzitutto voglia-
mo che la maggio-
ranza dei lavoratori
pubblicivadaavota-
re, e che si possa rag-
giungere tranquilla-
mente il quorum ri-
chiesto. Queste ele-
zioni sono un even-
to: potranno avere
effetti enormi per la
democrazia, nel sin-
dacato e non solo. E,

naturalmente, per il sindacato
rappresentano un forte elemen-
todilegittimazione».

Per Cgil, Cisl eUil si trattaperòdi
unasfidadifficile.Ilpubblicoim-
piego è sempre stato considerato
il regno degli autonomi, dei sin-
dacati e dei sindacatini di corpo-
razione.

«Sì, proprio per questo è impor-
tante il risultato del
sindacato confedera-
le. L’affermazione di
Cgil, Cisl e Uil suone-
rebbe come risposta
forte ai processi di
corporativizzazione
in atto inalcunicom-
parti. Ma avrebbe an-
che un altro valore.
Sarebbe un segnale
importante in un set-
tore in cui,proprio su
spinta confederale è
stato avviato un pro-
fondo processo di ri-

forma,chevadallaprivatizzazio-
nedei rapportidi lavoroalle“leg-
giBassanini”.Vorreiricordaretra
l’altro che in questi anni i con-
tratti che abbiamo sottoscritto
hanno profondamente mutato
l’inquadramento professionale,
passando dalle 360 qualifiche
esistenti per i dipendenti dello
Stato allequattro areeattuali.Un
risultato positivo dimostrerebbe
che il coraggio di innovare paga.

Senza contare che il voto rappre-
senterà una verifica particolare
proprio per la Cgil, la confedera-
zionecheconpiùforzahavoluto
questeelezioni».

Voi,CisleUilvipresentatealvoto
conlisteseparate:suqualitemila
Cgil punta con più forza per con-
quistare il consenso dei lavorato-
ri?

«Oltre alla volontà
di innovare la con-
trattazione e al rap-
porto positivo con il
processo di riforma,
aspetti che del resto
vedono concordi le
tre confederazioni,
noi puntiamo sul te-
ma lavoro. Pensia-
mo che di fronte ai
cambiamenti, ai ti-
mori che questi
comportano, si deb-
ba ripartire dalle
condizioni quoti-

diane, materiali, di lavoro. Alle
paure, e a quelle organizzazioni
sindacali che sulle paure fanno il
loro gioco, noi rispondiamo con
unmessaggiopositivo:lasperan-
zachesipossalavoraremeglio».

Comeèstatafinoralarispostadei
lavoratori?

«Molto buona. La Cgil ha fatto le
sue liste senza molte difficoltà.

Possiamocontare,fra
i candidati, su pre-
senza femminile
molto forte - quasi il
50 per cento - e su
molti indipendenti,
cioè su lavoratori
non iscritti al sinda-
cato. Questa presen-
za di nuove leve avrà
conseguenze dirom-
penti anche sulla
stessa vita del sinda-
cato. Conseguenze
positive».

A. F.
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“Sarà
un evento

Regole
democratiche
per stabilire

i rappresentanti

”

“Nelle liste
della Cgil

il 50 per cento
dei candidati

sono
donne

”


